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Circolare n. 04/2019
                                                                                                                                                       Assegni familiari lavoratori dipendenti.
L’Assegno per il Nucleo Familiare è un sostegno economico erogato dall’INPS ai lavoratori dipendenti, parasubordinati iscritti alla gestione separata, pensionati da lavoro dipendente, lavoratori domestici e dipendenti agricoli e titolari di prestazioni a sostegno del reddito come NASpI e cassa integrati.

Condizioni essenziali per avere diritto a questa prestazione sono che i nuclei familiari devono essere composti da almeno due o più persone e il reddito complessivo della famiglia deve essere inferiore a quello determinato ogni anno dalla legge.

Gli importi del reddito e degli assegni sono determinati annualmente dall’INPS e racchiusi in apposite tabelle valide dal 1 luglio al 30 giugno dell’anno successivo.

Assegno per il nucleo familiare 2019

Come detto in premessa l’importo dell’assegno al nucleo familiare è determinato annualmente dall’Istituto di previdenza sulla base della variazione Istat dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati.

Quindi è bene ricordare che entro fine giugno gli interessati dovranno predisporre una nuova domanda per richiedere gli assegni familiari per il periodo 2019 – 2020..

Assegno per il nucleo familiare INPS: a chi spetta

L’assegno per il nucleo familiare spetta, come anticipato, alle famiglie dei lavoratori dipendenti e assimilati iscritti alla gestione separata (cococo, cocopro), ai pensionati (la cui pensione derivi da lavoro dipendente) e ai lavoratori in disoccupazione, cassa integrazione, mobilità e via dicendo. Spetta inoltre lavoratori dipendenti agricoli e ai lavoratori domestici (colf, badanti e baby sitter).

Condizione essenziale è che il reddito complessivo del nucleo familiare deve essere composto da reddito derivante da lavoro dipendente e assimilato, per almeno il 70%. Ad esempio in una famiglia con madre dipendente e padre autonomo il reddito della madre deve rappresentare almeno il 70% del totale.

ANF: chi paga

L’ANF è una prestazione pagata dall’INPS. Per i lavoratori dipendenti il pagamento viene fatto dal datore di lavoro, il quale poi trattiene tale somma dai contributi che deve versare all’INPS. Negli altri casi (gestione separata, colf e badanti, disoccupati ecc.) il pagamento viene effettuato direttamente dall’INPS.

Ai lavoratori dipendenti, titolari di prestazioni INPS e ai pensionati l’assegno viene pagato mensilmente con la busta paga o il cedolino. Per la gestione separata, lavoratori domestici e in tutti gli altri casi invece il pagamento è semestrale.

Assegni familiari e reddito nucleo familiare

Per il pagamento dell’assegno, è necessario che il reddito familiare non superi determinati limiti di reddito, stabiliti ogni anno dalla legge. Il reddito è costituito da quello del richiedente e di tutte le persone che compongono il nucleo familiare. Il reddito del nucleo familiare, da prendere in considerazione ai fini della concessione dell’assegno, è quello prodotto nell’anno solare precedente il 1° luglio di ogni anno ed ha valore fino al 30 giugno dell’anno successivo.

Ad esempio, per il periodo 1° luglio 2019 – 30 giugno 2020, si deve considerare il reddito prodotto nel 2018 (Risultante dalla dichiarazione dei redditi 2019).
Composizione del nucleo familiare

Quali familiari posso includere nel calcolo degli ANF? La norma stabilisce che possiamo richiedere gli assegni familiari per i seguenti componenti:

· il richiedente l’assegno;

· il coniuge non legalmente ed effettivamente separato;

· i figli (legittimi, legittimati, adottivi, affiliati, naturali, legalmente riconosciuti o giudizialmente dichiarati, nati da precedente matrimonio dell’altro coniuge, affidati a norma di legge) e i nipoti viventi a carico di ascendente diretto di età inferiore ai 18 anni;

· i figli maggiorenni inabili che si trovano, per difetto fisico o mentale, nella assoluta e permanente impossibilità di dedicarsi ad un proficuo lavoro.

· i fratelli, le sorelle ed i nipoti collaterali del richiedente minori di età o maggiorenni inabili, a condizione che siano orfani di entrambi i genitori e non abbiano diritto alla pensione ai superstiti.

Tutte queste persone fanno parte del nucleo anche se non sono:
1. conviventi con il richiedente;

2. a carico del richiedente;

3. residenti in Italia (il familiare cittadino straniero ha diritto all’assegno se è cittadino della Comunità europea; se invece è cittadino extracomunitario di un Paese non convenzionato, ha diritto all’assegno solo se risiede in Italia).

In un caso l’assegno per il nucleo familiare può essere pagato anche quando il nucleo sia composto da una sola persona; a condizione che sia titolare di pensione ai superstiti (orfano o coniuge), a condizione che sia minorenne o maggiorenne inabile.

Assegno per il nucleo familiare modulo: 

Per ottenere il pagamento dell’assegno l’interessato deve presentare domanda. Dal I° aprile 2019 la domanda deve essere presentata in maniera telematica utilizzando il proprio codice pin Inps oppure recandosi presso un patronato. Successivamente il lavoratore dovrà comunicare al proprio datore di lavoro l’esito positivo della richiesta. Il datore di lavoro (ovvero il consulente) potranno recuperare l’importo da erogare interrogando l’apposita procedura presente nel sito dell’Inps. Attenzione: l’Inps, oltre a controllare la presenza di eventuali figli maggiorenni, incrocerà poi i redditi dichiarati nella richiesta con quelli dichiarati alla Agenzia delle Entrate (ovvero nella Cu) recuperando eventuali somme indebitamente erogate.

 Arretrati assegni familiari

Il diritto alla corresponsione dell’assegno al nucleo familiare si prescrive in 5 anni. Questo significa che se il soggetto avente diritto non ha presentato l’apposita domanda nel periodo in cui ne aveva diritto, può richiedere gli assegni familiari arretrati fino a 5 anni prima. Anche la richiesta di ANF arretrati deve essere inviata in modalità telematica.

Reddito da considerare al momento della domanda. 

Se i componenti del nucleo familiare nel periodo di riferimento della domanda (es. domanda nel 2019) non corrispondono ai componenti del nucleo nel periodo di riferimento del reddito (redditi anno 2018), il reddito familiare da prendere in considerazione sarà quello risultante dalla somma dei redditi percepiti dai soggetti componenti il nucleo familiare al momento della domanda. 

Quali redditi vanno inclusi nel calcolo del reddito familiare ai fini ANF ?
Il reddito familiare da considerare è quello dei componenti del nucleo familiare stesso al momento della domanda. La normativa relativa agli ANF elenca quali sono i familiari inclusi nella composizione del nucleo familiare ai fini ANF, e per i quali quindi spettano gli assegni familiari, e di conseguenza quali familiari sono da considerare con i loro redditi ai fini del calcolo del reddito familiare per individuare l’importo degli ANF spettante. Concorrono a formare il reddito familiare i redditi dei seguenti soggetti:  il richiedente lavoratore o il titolare della pensione; il coniuge che non sia legalmente ed effettivamente separato, anche se non convivente, o che non abbia abbandonato la famiglia (gli stranieri poligami nel loro paese possono includere nel proprio nucleo familiare solo una moglie); i figli ed equiparati di età inferiore a 18 anni, conviventi o meno; i figli ed equiparati maggiorenni inabili, purché non coniugati, previa autorizzazione (Sono considerati inabili i soggetti che, per difetto fisico o mentale, si trovano nell’assoluta e permanente impossibilità di dedicarsi a proficuo lavoro); i figli ed equiparati, studenti o apprendisti, di età superiore ai 18 anni compiuti ed inferiore ai 21 anni compiuti, purché facenti parte di "nuclei numerosi", cioè nuclei familiari con almeno 4 figli tutti di età inferiore ai 26 anni, previa autorizzazione; i fratelli, le sorelle del richiedente e i nipoti (collaterali o in linea retta non a carico dell'ascendente), minori o maggiorenni inabili, solo nel caso in cui essi sono orfani di entrambi i genitori, non abbiano conseguito il diritto alla pensione ai superstiti e non siano coniugati, previa autorizzazione. i nipoti in linea retta di età inferiore a 18 anni, viventi a carico dell'ascendente, previa autorizzazione;  Il nucleo per i titolari di pensione ai superstiti ha diritto all’ANF se composto dal coniuge superstite che ha titolo alla pensione e dai figli ed equiparati di età inferiore a 18 anni o maggiorenni inabili titolari o contitolari della pensione. Il nucleo familiare può essere composto da una sola persona se il diritto alla pensione ai superstiti è riconosciuto a orfano minorenne, vedova minorenne o maggiorenne inabile. I redditi sono ricavabili dai documenti fiscali come il modello CUD, il modello 730 o il modello Unico. Si deve considerare la somma dei redditi imponibili fiscalmente. 
Redditi da dichiarare. Sono compresi tra i redditi da dichiarare nel modello da presentare al datore di lavoro annualmente oppure all’Inps, i seguenti redditi:  assoggettabili all'IRPEF (al netto dei contributi previdenziali a carico del lavoratore) e i redditi di qualsiasi natura, ivi compresi, se superiori a euro 1.032,91, quelli esenti da imposta o soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta o ad imposta sostitutiva (pensioni sociali, assegni sociali, pensioni corrisposte agli invalidi civili, ai ciechi civili e ai sordomuti, interessi dei conti correnti bancari e postali, interessi di CCT e da BOT, ecc.); soggetti a tassazione separata riferiti ad anni precedenti a quello di effettiva corresponsione, con esclusione dei trattamenti di fine rapporto (TFR), e le anticipazioni dei trattamenti stessi nonché gli arretrati percepiti per integrazione salariale; prodotti all’estero che, se prodotti in Italia, sarebbero assoggettabili all’Irpef; da lavoro conseguiti presso Enti internazionali operanti in Italia e non soggetti alla normativa tributaria italiana; corrisposti per altra prestazione previdenziale (indennità di disoccupazione, di mobilità, di maternità, ecc.) da pensione anche concessa da organismi esteri o enti internazionali.   
Tra i redditi assoggettabili all’Irpef devono essere compresi: • quelli a tassazione separata (arretrati di retribuzione o di pensione, indennità di preavviso, somme risultanti dalla capitalizzazione di prestazioni ecc.); • i redditi prodotti all’estero che, se fossero prodotti in Italia, sarebbero sottoposti a tassazione Irpef; • i redditi da lavoro, conseguiti presso Enti internazionali aventi sede nel territorio italiano, ma non soggetti alla normativa tributaria italiana (ad esempio la FAO); • gli assegni periodici corrisposti dal coniuge in caso di separazione o di divorzio (non si tiene conto della parte degli assegni destinata al mantenimento dei figli). Gli arretrati percepiti dal richiedente a titolo di retribuzione o pensione, poiché concorrono a formare il reddito del nucleo nell’anno in cui vengono percepiti, sono considerati nel reddito complessivo e quindi possono causare la perdita totale o parziale del diritto alla prestazione per quell’anno. 

Redditi dei fabbricati e assegni familiari. Quando si parla di reddito assoggettato all'Irpef si intende che il reddito complessivo imponibile ai fini Irpef, desumibile dalla dichiarazione dei redditi dell'anno precedente all'anno di riferimento della domanda ANF (che ricordiamo va da luglio a giugno dell'anno successivo). La logica conseguenza è che se tra i redditi del lavoratore richiedente gli ANF o tra i redditi dei familiari del richiedente, in questo caso da intendersi tutti contribuenti, vi sono dei redditi da fabbricati dichiarati nel 730 o nel Modello Redditi, questi saranno inclusi nel reddito ai fini ANF. Come vedremo, infatti, il reddito da prendere in considerazione è quello complessivo, che comprende quindi anche i redditi dei fabbricati. Redditi dei terreni e assegni familiari. Nel calcolo del reddito complessivo assoggettato all'Irpef, così come vengono presi in considerazione i redditi dei fabbricati, vengono inclusi nel calcolo anche i redditi dei terreni. 
Buona giornata.

